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un solo pensiero: quello di essere concordi 
nell 'ottenere che nella lotta delle civiltà la 
nostra sia rafforzata e trionfi, o almeno non 
soccomba. 

Concedetemi di concludere queste mo-
deste osservazioni con un augurio. Se nelle 
questioni interne le ragioni di part i to ci 
dividono, meno male; i danni, a mio modo 
di vederev sono passeggeri ; il dissenso è, 
invece, fa tale nelle questioni estere {Bravo!). 
Perchè i danni di errori e di sconsigliate 
provvidenze in materia di conflitti esteri 
perdurano per anni e anni, ed il r impianto 
postumo non vale a cancellarne le conse-
guenze. Ho quindi fede che tu t t i i col-
leghi si uniscano, quando si t ra t ta di que-
stioni, che r iguardano l 'avvenire della patria, 
in un unico pensiero, in quello della sua 
grandezza, come avviene negli al tr i Stati , e 
che spariscano tu t te le differenze di part i to 
nel santo nome della nostra patria. (Bene! 
Bravo! — Vivissime approvazioni). 

Presidente. Onorevole ministro, degli affari 
esteri accetta l 'ordine del giorno della Com-
missione ? 

Tittoni, ministro degli affari esteri. L'accetto ; 
ma preferirei che si togliesse l ' inciso : « pren-
dendo atto delle dichiarazioni del ministro, » 

Grippo, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Grippo, relatore. Quell' inciso è stato posto 

nell 'ordine del giorno in omaggio al mini-
stro suo predecessore. La questione fu sol-
levata, perchè vi erano gravi dubbi che ciò 
che era stato fatto in Eri t rea non corri-
spondesse costituzionalmente all 'ordinamento 
della Colonia; ma le dichiarazioni del mi-
nistro degli affari esteri ci affidarono che si 
era proceduto e che si sarebbe proceduto 
ben presto con criteri ponderati e con-
formi ai nostri ordinamenti . Perciò, in 
seno alla Giunta del bilancio, da parte di 
colleghi che avevano il sentimento della 
necessità di approvare gli intendimenti del 
Governo, fu proposto quell ' inciso. I l ver-
bale della Giunta fa fede di ciò. L ' inciso 
dunque ha un significato di adesione alle 
dichiarazioni del ministro, delle quali non 
potevamo non prendere atto, a meno che 
non avessimo voluto fare cosa contraria a ciò 
che a noi constava. 

Perciò prego l'onorevole ministro di ac-
consentire a che questo inciso rimanga. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro degli affari esteri, 

Tittoni, ministro degli affari esteri. Mi di-
chiaro sodisfatto delle spiegazioni dell ' ono-
revole relatore. Tenevo solo che fosse ben 
chiaro che questo ordine del giorno in nes-

suna guisa suona come biasimo all 'operato 
del Governo il quale nella questione di co 
sti tuzionalità si trova perfet tamente d'ac-
cordo, e del governatore dell' Er i t rea nel 
quale il Governo ripone la massima fiducia. 
Anzi dovrò dire al r iguardo che siccome la 
questione dell ' esportazione dall ' Eri t rea è 
molto importante, si sta studiando da un 
altro punto di vista. I l premio di espor-
tazione mirava in parte ad annullare o ri-
durre il dazio troppo elevato che i prodotti 
del l 'Eri trea dovrebbero pagare venerdo in 
Italia. Ora si sta esaminando se non sia 
piuttosto il caso per alcuni prodotti e per 
l imitate quanti tà di ammettere 1' esporta-
zione in I tal ia in franchigia o in base ad una 
tariffa ridotta. Su questo punto il Governo 
non può prendere impegni, ma è questione 
allo studio e l'accenno per indicare che era 
buona l ' intenzione che mosse il governa-
tore dell 'Eri trea ad emanare quel provvedi-
mento, e che ora noi cerchiamo di raggiun-
gere lo stesso fine mettendo la questione 
sopra un terreno r igidamente costituzionale. 
(Benissimo!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore. 

Grippo, relatore. Non ho nessuna ragione, 
come rappresentante della Giunta del bi-
lancio, di dissentire dalle ultime parole de l 
ministro. Debbo fargl i osservare che forse 
un esame più accurato dei precedenti della 
questione, spiegherebbe più chiaramente il 
concetto espresso nel nostro ordine del giorno. 
La questione è questa. I l governatore del-
l 'Eritrea, il collega Martini, per facil i tare le 
colture locali pensò di fare contratt i con 
premi per le esportazioni de' cereali. 

Parve alla Giunta del bilancio ed al 
ministro del tempo che un tal provvedi-
mento toccasse il nostro sistema doganale, 
e non fosse conforme all 'ordinamento co-
loniale, nel quale il governatore non ha 
potere di invadere in materia doganale 
la competenza del Parlamento. Quindi sul 
principio fummo d'accordo, e lo stesso go-
vernatore dichiarò che aveva fat to recedere 
gli interessati dal contratto, che questo era 
stato rescisso, e che avrebbe at tuat i altri 
mezzi per incoraggiare la coltura della Co-
lonia. 

Quindi siamo perfet tamente d'accordo col 
Ministero sul contenuto costituzionale della 
questione, che poi si risolve con la sem-
plice let tura di un articolo del regolamento 
organico; perchè il governatore dell 'Eritrea 
non ha se non i poteri di un ministro, e non 
può quindi, nei l imiti delle sue attribuzioni,. 


